
che non può esserci disperazione fin-
ché custodisco la testarda fedeltà all'i-
dea che la storia è, nonostante tutte 
le smentite, un processo di salvezza. Il 
dono dell'Avvento è un cuore leggero 
come la fiducia, quanto la speranza; 
non la leggerezza della piuma sbattu-
ta dal vento, ma quella dell'uccello 
che fende l'aria e si serve del vento 
per andare più lontano. E poi un cuo-
re attento, che legga la storia come un 
grembo di nascite: questo mondo 
porta un altro mondo nel grembo, un 
sogno da trasformare in vita, perché 
non si ammali. Vivete con attenzione, 
state attenti alle piccole enormi cose 
della vita. Scrive Etty Hillesum dal 
campo di sterminio: «Esisterà pur 
sempre anche qui un pezzetto di cielo 
che si potrà guardare, e abbastanza 
spazio dentro di me per poter con-
giungere le mani nella preghiera».  
Vangeli d'Avvento usano questo dop-
pio registro: fanno levare il capo verso 
le cose ultime, verso Colui-che-si-fa-
vicino, e poi abbassare gli occhi verso 
le cose di qui, dentro e attorno a noi. 
Lo fanno per aiutarci a vivere attenti, 
ad abitare la terra con passo leggero, 
custodi dei giorni e pellegrini dell'e-
terno, guardando negli occhi le crea-
ture e fissando  gli abissi del cosmo, 
attenti al venire di Dio e al cuore che 
si fa stanco. Pronti ad un abbraccio 
che lo alleggerisca di nuovo, e lo ren-
da potente e leggero come un germo-
glio. (Ermes Ronchi) 
 
 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
1/ Quali sono le principali nostre paure 
come uomini di oggi?  
2/ Quali sono le nostre attese di libera-
zione e le speranze migliori che affidia-
mo al Signore? 
3/ Siamo attenti a noi stessi, a dominare 
le forze negative che sono in noi e a 
prenderci cura delle dipendenze e delle 
malattie spirituali che ci indeboliscono? 
 
                 TU SEI L’AVVENTO  

Tu sei l’ avvento in cuore al mondo, 
vieni Signore in ogni tempo,  
seme nascosto in ogni cosa che nel  
profondo vive l’attesa.  
Voce ardente in bocca ai profeti lungo il 
cammino dei nostri padri. Vieni Signore 
 
 Tu sei l’avvento della salvezza  
vieni a portare giorni di grazia,  
alle promesse dai compimento mostri il 
tuo volto buono e santo.  
Tu le ferite vieni a guarire, ogni dolore a 
consolare. Vieni Signore 
 
Tu sei l’ avvento, Dio dell’amore,  
vieni nel mondo a riconciliare,  
doni la forza dell’ Alleanza, e nella pace 
la tua presenza.  
Come lo sposo stai per venire la nostra 
vita a rallegrare. Vieni Signore 
 
Tu sei l’ avvento dell’infinito,  
vieni a far luce al nostro passato,  
oltre il futuro sull’orizzonte all’improvvi-
so il nostro presente,  
di un nuovo cielo sei trasparenza offri 
alla terra nuova speranza. Vieni Signore  
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Introduzione 

Oggi, prima Domenica di Avvento, ini-
zia il nuovo anno  liturgico; in questo 
tempo di vigilanza e di attesa siamo 
invitati a predisporre un cuore aperto 
a Dio che è misericordia e vita nuo-
va. Siamo spronati a restare vigili 
nell’attesa gioiosa del Signore che vie-
ne e che si rende presente in mezzo a 
noi,  qui, ora, per donarci la Parola e 
spezzare il Pane dell’Eucarestia 
 

Colletta 

Padre santo, che mantieni nei se-
coli le tue promesse, rialza il capo 
dell’umanità oppressa da tanti 
mali e apri i nostri cuori alla spe-
ranza,  perché sappiamo attende-
re senza turbamento il ritorno 
glorioso del Cristo, giudice e sal-
vatore.   Egli è Dio, e vive e regna 
con te...  

PRIMA LETTURA (Ger 33,14-16) 

Dal libro del profeta Geremìa 

Ecco, verranno giorni - oràcolo 
del Signore - nei quali io realizze- 

rò le promesse di bene che ho 
fatto alla casa d’Israele e alla casa 
di Giuda. In quei giorni e in quel 
tempo farò germogliare per Davi-
de un germoglio giusto, che eser-
citerà il giudizio e la giustizia sulla 
terra. In quei giorni Giuda sarà 
salvato e Gerusalemme vivrà 
tranquilla, e sarà chiamata:  

Signore-nostra-giustizia.  

Parola di Dio  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 24) 

A te, Signore, innalzo l’anima 
mia, in te confido.  

Fammi conoscere, Signore, le tue 
vie, insegnami i tuoi sentieri.  

Guidami nella tua fedeltà e istrui-
scimi, perché sei tu il Dio della 
mia salvezza. 

 

Buono e retto è il Signore, indica 
ai peccatori la via giusta; 

guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via. 

 

Tutti i sentieri del Signore sono 
amore e fedeltà per chi custodi-
sce la sua alleanza e i suoi pre-
cetti. Il Signore si confida con chi 
lo teme: gli fa conoscere  la sua 
alleanza 



SECONDA LETTURA (1Ts 3,12-4,2)   

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Tessalonicési 

Fratelli, il Signore vi faccia cre-
scere e sovrabbondare nell’amo-
re fra voi e verso tutti, come so-
vrabbonda il nostro per voi, per 
rendere saldi i vostri cuori e irre-
prensibili nella santità, davanti a 
Dio e Padre nostro, alla venuta 
del Signore nostro Gesù con tutti 
i suoi santi. Per il resto, fratelli, vi 
preghiamo e supplichiamo nel 
Signore Gesù affinché, come 
avete imparato da noi il modo di 
comportarvi e di piacere a Dio – 
e così già vi comportate –, pos-
siate progredire ancora di più. 
Voi conoscete quali regole di vita 
vi abbiamo dato da parte del Si-
gnore Gesù.    Parola di Dio  

 

Alleluia, alleluia. 

Mostraci, Signore, la tua miseri-
cordia e donaci la tua salvezza. 
Alleluia  

 

VANGELO (Lc 21,25-28.34-36)  

+ Dal Vangelo secondo Luca           

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli:  «Vi saranno segni nel  

sole, nella luna e nelle stelle, e 
sulla terra angoscia di popoli in 
ansia per il fragore del mare e 
dei flutti, mentre gli uomini mo-
riranno per la paura e per l’atte-
sa di ciò che dovrà accadere 
sulla terra. Le potenze dei cieli 
infatti saranno sconvolte. Allora 
vedranno il Figlio dell’uomo ve-
nire su una nube con grande 
potenza e gloria. Quando co-
minceranno ad accadere queste 
cose, risollevatevi e alzate il ca-
po, perché la vostra liberazione 
è vicina. State attenti a voi stes-
si, che i vostri cuori non si appe-
santiscano in dissipazioni, 
ubriachezze e affanni della vita 
e che quel giorno non vi piombi 
addosso all’improvviso; come 
un laccio infatti esso si abbatte-
rà sopra tutti coloro che abita-
no sulla faccia di tutta la terra. 
Vegliate in ogni momento pre-
gando, perché abbiate la forza 
di  sfuggire  a tutto  ciò che sta 
per accadere, e di comparire 
davanti al Figlio dell’uomo».  

Parola del Signore  

 

Preghiera dei fedeli 

Il Signore viene a  salvarci e a co-
struire il suo regno. Chiediamo  

un segno della sua misericordia.  
Preghiamo insieme  e diciamo:   
COMPI LE NOSTRE SPERANZE, SIGNORE  
 
 Signore, che vieni a visitare il tuo 

popolo , fa’ sentire la tua presenza 
ai tuoi ministri, richiamali alla mis-
sione prioritaria di essere  segno 
della tua misericordia in tutti gli 
aspetti della vita pastora-
le, preghiamo 

 
 Signore, che vieni a creare un mon-

do nuovo, ti affidiamo i governan-
ti  e  quanti hanno potere decisiona-
le  perché percorrano le vere vie 
della giustizia e della verità, affinché 
si facciano prossimo di chi non ha 
voce, secondo i tuoi insegnamenti, 
preghiamo 

 
 Signore, che vieni a salvare chi è 

perduto, sostieni quanti non si 
attendono più nulla dalla vita, quan-
ti sono scoraggiati ed abbattuti per 
mancanza di salute, di lavoro, di 
serenità in famiglia; metti  loro ac-
canto fratelli disposti a camminare 
nella condivisione sia mate-
riale,  che spirituale, preghiamo.  

 
 Signore, che ci vuoi vigili nell’attesa 

della tua venuta, illumina la nostra co-
munità parrocchiale ,  rendila 
sempre  attenta alla tua Parola  per 
riconoscere nel quotidiano i segni del-
la tua venuta, confidando nella poten-
za del tuo Spirito, preghiamo( 

O Padre, che sei liberatore dei po-
veri, vieni incontro alle  speranze 
di quanti ti cercano con cuore sin-
cero e dona a tutti i tuoi figli di 
esultare nello Spirito per la venuta 
del Salvatore. 
 Per Cristo nostro signore 
 
Questo mondo ne porta un altro nel 
grembo (dalla lectio di giovedì 29 
novembre ) 
Ci saranno segni nel sole, nella luna, 
nelle stelle. Il vangelo di Luca oggi 
non vuole raccontare la fine del 
mondo, ma il mistero del mondo; ci 
prende per mano, ci porta fuori dalla 
porta di casa, a guardare in alto, a 
percepire il cosmo pulsare attorno a 
noi, immensa vita che patisce, soffre, 
si contorce come una partoriente 
(Is13,8), ma per produrre vita.  Ad 
ogni descrizione drammatica, segue 
un punto di rottura, un tornante che 
apre l'orizzonte, lo sfondamento del-
la speranza e tutto cambia: ma voi 
risollevatevi e alzate il capo, la libera-
zione è vicina. Anche nel caos della 
storia e nelle tempeste dell'esisten-
za, il vento di Dio è sopra il mio velie-
ro. State attenti a voi stessi, che il 
cuore non diventi pesante! Verrà un 
momento in cui ci sentiremo col cuo-
re pesante. Ho provato anch'io il 
morso dello sconforto, per me e per 
il mondo, ma non gli permetterò più 
di sedersi alla mia tavola e di man-
giare nel mio piatto. Perché fin den-
tro i muscoli e le ossa io so una cosa:  


